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li segretario del Pds a Castellammare 
Per coprire Craxi il presidente del Consiglio 
«cerca di spostare le indagini dei giudici 
sul terreno di un processo a tutti i partiti » 
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Politica 

, ' W ' f L ' T , » 

«Nessuna confusione può essere fatta 
tra il craxismo e la nostra storia » 
La gioia per il voto nella città campana 
«Allo Scudocrociato serve una nuova cultura» 
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Si è aperto ieri a Milano 
Draghi: «Molti interlocutori 
politici sono spariti...» 
Parlano Fumagalli e Quartiani 

«Da Amato un discorso irresponsabile» 
Occhetto contro il capo del governo: difende il sistema di potere 
Dura critica di Occhetto alle posizioni di Amato sulla 
vicenda giudiziaria che ha investito Craxi. «Una re­
sponsabilità grave per un presidente del Consiglio» co­
struire un «teorema politico» e collocare le indagini 
della magistratura «sul terreno di un processo genera­
lizzato ai partiti». Da Castellammare il leader della 
Quercia incita il Pds a rompere ogni residuale conso-
ciativismo, e incalza la De al rinnovamento. 

A L B E R T O L E I S S 

• 1 ROMA. Giuliano Amato si 
è assunto una «responsabilità 
grave per un presidente del 
Consiglio». Achil le Cicchetto, 
parlando ieri a Castellammare, 
ha crit icato duramente la posi­
zione sostenuta dal capo del 
governo alla Direzione sociali­
sta,: «Non si comprende un at­
teggiamento irresponsabile 
<:he ha teso a costruire in mo­
do fittizio un teorema pol i t ico 
volto a spostare le indagini del­
la magistratura sul terreno di 
un processo generalizzato ai 
partiti». Un «teorema» a cui il 
Pds dice un nettissimo «no». 
•Ciascuno - ha affermato il 
leader della Quercia - ha le 
sue responsabilità individuali e 
d i partito. F. soprattutto non si 
può cercare di difendere, in 
questo modo, tutto un sistema 
di potere». Cosi Amalo si assu­
me la responsabilità d i «mette­
re a repentaglio l'insieme della 
vita polit ica del paese». Oc­
chetto ha ribadito che le inda­
gini sui fatti d i corruzione «de­

vono svolgersi compiutamente 
e in piena serenità, partendo 
naturalmente dal presupposto 
che i giudici non si muovono 
sulla base di teoremi e che gli 
avvisi d i garanzia sono inviati a 
una persona sulla base del fat­
to che le responsabilità penali 
d i chi è indagato devono esse­
re precisamente definite e so­
no responsabilità individuali». 
La pericolosa confusione ope­
rata nel giudizio pol i t ico sulla 
vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto Craxi da parte del 
presidente del Consiglio, fa di­
re al segretario del Pds che 
«Amato non può neppure gui­
dare quella operazione, che 
noi respingiamo, d i alternativa 
alla democrazia dei partiti, cal­
deggiata dai poteri Ioni». Anzi 
le sue dichiarazioni costitui­
scono un «saggio inquietante 
d i quella ipotesi», che sarebbe 
«nient'altro che il perpetuarsi 
del vecchio sistema, p e r d i più 
svincolalo da qualsiasi control­
lo». Tutto c iò dimostra per il 
leader della Quercia che «non 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

ci sono scorciatoie possibili ri­
spetto al problema centrale: 
mettere immediatamente in 
campo le istituzioni dell'alter­
nativa e unire e confederare le 
forze d i una sinistra radical­
mente rinnovata». 

Occhetto ha parlato ieri sera 
nello stesso teatro, gremito d i 
folla, in cui era intervenuto du­
rante la campagna elettorale. 
Dopo il bel risultato del Pds, e 
la sonora sconfitta della De, il 
c l ima era d i grande entusia­
smo. E anche un po ' d i com­
mozione, quando ha parlato 
Tonino Scavo, un diciottenne 

che è stato presentato come il 
più giovane consigliere comu­
nale, neoeletto con moltissimi 
voti, e con alle spalle un corag­
gioso impegno nel movimento 
degli studenti contro la Camor­
ra. E ancora d i più quando Oc­
chetto, alla fine del comizio, 
ha mostrato la piccola resi­
stenza elettrica, s imbolo della 
lotta anticamorra, che ha sem­
pre portato sin dalla campa­
gna elettorale del 5 aprile. «Óra 
voi - ha detto - avete ridalo 
l 'onore a questa città martoria­
ta dalla criminalità...». 

Immagini di una passione 

polit ica distanti anni luce dal­
l ' impressionante spettacolo vi­
sto l'altra sera in Via del Corso. 
Occhetto ha annunciato d i vo­
ler fare una analisi più appro­
fondila della vicenda di Craxi e 
del Psi oggi, nell ' intervento che 
pronuncerà al congresso 
straordinario del Pds milanese. 
Una vicenda «dolorosa», ha co­
munque affermato, «che ha 
colpi to al cuore il Psi». Un 
«dramma vero su cui riflettere». 
«Mi rendo conto - ha anche 
aggiunto il segretario del Pds -
che Craxi ha ritenuto d i non 
dare le dimissioni in relazione 

ad un avviso d i garanzia, e che 
si difenda, com'è suo diritto, si­
no in fondo. Non spetta a noi 
emanare verdetti giudiziari». 
Ma il «verdetto» contro la politi­
ca d i Craxi è da tempo chiaro, 
e Occhetto lo ha confermato. 
E' la condanna di una «conce­
zione dei rapporti Ira politica, 
poteri e interessi che è stala al­
la base del successo del craxi­
smo», e che ha attivato una 
«lotta arrogante» di competi­
zione con la De all ' interno del­
lo stesso sistema di potere. 
Nessuna confusione può dun­
que essere fatta tra quella sto­
ria e il ruolo d i ch i come il Pds 
(e ancor pnma il Pei) ha con­
dotto «una lotta polit ica aperta 
contro la visione rampantista, 
contro la falsa modernità d i 
tutta una concezione della po­
litica». Ed è gravissima la re­
sponsabilità storicamente as­
sunta dalla segreteria del Psi. 
«Perchè ha offuscato gli ideali 
del socialismo italiano», legan­
dosi «mani e piedi al sistema di 
potere della De». 

E Occhetto ha scelto proprio 
Castellammare, dove lo Scu­
docrociato ha perso quasi la 
metà dei suoi voti, e il Pds ha 
vinto dopo aver rifiutato l'ipo­
tesi d i una giunta insieme al 
«partito d i Gava e d i Patriarca», 
per insistere ancora con forza 
sull'esigenza d i superare ogni 
forma di consociativismo, se si 
vuole davvero rinnovare il si­
stema polit ico italiano. Questo 
vale per il Pds, che nei comuni 
del Sud guadagna un 2 per 

cento sulle polit iche e che - ha 
osservalo Occhetto - avrebbe 
potuto cogliere un risultato an­
cora più «limpido e forte se 
non avessimo difficoltà, in 
qualche comune o regione, a 
collocarci fuori da pratiche 
consociative che c i penalizza­
no». Ma vale anche per la De, A 
Castellamare, secondo l'anali­
si del segretario del Pds, la po­
sizione intransigente della 
Quercia, ha conlnbui to a favo­
rire un r innovamento nelle l i ­
ste del lo Scudocrociato, che 
però è slato ugualmente pena­
lizzato dagli elettori Ora gli av­
versari del nnnovamento forse 
passeranno al contrattacco, d i ­
cendo che sarebbe stalo me­
glio presentare il «vecchio vol­
to della De di Gava e di Patriar­
ca». Ma è un ragionamento 
che «va respinto». Anche per il 
futuro del lo Scudocrociato ser­
ve «una nuova cultura che met­
ta la De nelle condizioni d i 
confrontarsi con le prospettive 
dell 'alternanza e dell 'alternati­
va», e non la «faticosa ricerca d i 
soluzioni consociative volte a 
difendere il vecchio sistema 
polit ico nel Mezzogiorno». 

Un messaggio per Martinaz-
zol i , e un incitamento al Pds, 
nato anche da una radicale 
messa in discussione delle 
pratiche consociative apparte­
nute ad una fase della storia 
del Pei. perchè propno dal Sud 
sia aperta la strada del r inno­
vamento «di tull i i partiti, la 
strada di una nuova fase della 
Repubblica italiana». 

Il leader referendario al convegno di Alleanza democratica: «Sulla legge elettorale è come ad El Alamein, ma la guerra continua» 
La Malfa: «un governo delle riforme» con Psi e Pds e uninominale secca. Interventi di Barbera, Scoppola, Pasquino e Salvi 

Segni: «Ora io e siamo vicini...» 
Segni celebra il suo successo nei confronti della De 
sulla legge elettorale al convegno dell'Alleanza de­
mocratica: «È una svolta, come ad El Alamein, ma la 
guerra non è ancora finita». L'asse Martinazzoli-Se-
gni mette in crisi i trasversalismi? Scoppola è esplici­
to: «Inutile creare una squadra senza avere il campo 
dove giocare». La Malfa sollecita Pds e Psi per un 
nuovo governo che accompagni le riforme. 

F A B I O I N W I N K L 

H I ROMA «Sono due anni 
che proponiamo il sistema 
maggionlano e il criterio uni­
nominale Andreotti ha messo 
la fiducia contro di noi. Forlan: 
ha rischiato di non candidarci. 
Martinazzoli, in Bicamerale, si 
è espresso due volle per la pro­
porzionale e ora invece ha 
parlato per il maggioritario e 
probabi lmente amverà al l 'uni­
nominale». Mano Segni ab­
bandona la tradizionale riser­
vatezza del sardo e leva inni d i 
vittoria, scomodando paragoni 
di guerra «Quello che è suc­
cesso nei giorni scorsi - sottoli­
nea - è la El Alamein della no­
stra guerra. La De è un partito 

che cambia e i popolar i per la 
nforma sono un movimento 
che è nato proprio per questo. 
Per realizzare la svolta serve il 
coinvolgimento del mondo 
cattolico, retroterra della De. 
Dopo El Alamein la guerra du­
rò ancora Ire anni: ci saranno 
freni e resistenze, ma non si 
torna più indietro». 

L'asse Martmazzoli-Segni 
viene celebrato, paradossal­
mente, proprio al convegno di 
«Alleanza democratica», con­
vocato per salutare il decol lo 
di un vasto movimento trasver­
sale. Tanto che il portavoce, 
Ferdinando Adornato, lamen­
tala l'assenza ai lavori d i Oc­

chetto e Martelli, osserva: «Se si 
protila una r icomposizione 
nella De e altri tornano a rin­
chiudersi nella formula del l 'u­
nità a sinistra, allora c'è una 
nostra crisi. Dobbiamo chie­
derci se c'è uno spazio d i agi­
bilità sul conf ine dei partiti». 
Pietro Scoppola sembra voler 
rassicurare la platea, ma le sue 
valutazioni sono più che mai 
esplicite. «Il riawicinamenlo 
Ira la segreteria de e Segni -
nota il garante dei referendum 
- è indubbio, ed è un fatto po­
sitivo. A patto che non si ab­
bassi la soglia per far entrare 
Martinazzoli nel fronte rifor­
matore. La scelta del maggiori­
tario sposta la linea d i frattura 
in un'area più intema di parti­
lo, Ira Martinazzoli e quella 
parte della De che ha capito 
che questa svolta segna la fine 
d i una certa gestione del pote­
re». Ma, allora, il rapporto con 
Alleanza democratica? «È inu­
tile forzare i tempi - replica lo 
storico cattolico - finché non si 
costruisce un sistema polariz­
zante che senso ha andare a 
verificare su quali cose siamo 

d'accordo? Sarebbe come 
creare una squadra di calcio 
senza avere il campo dove gio­
care...» 

C'è anche Giorgio La Malfa 
al convegno di Ripetta. Il lea­
der repubblicano chiede al Psi 
e al Pds d i affrontare il proble­
ma di un nuovo governo che 
accompagni il processo rifor­
matore. «Questo governo - n-
leva - sì va esaurendo e ci so­

no i problemi drammatic i del­
l 'economia, delle migliaia di 
posti d i lavoro in pericolo. Ser­
ve un governo che possa trova­
re nel paese un'apertura d i fi­
ducia da parte dei cit tadini, di­
verso per formazione, compo­
sizione e programma dall'at­
tuale». Il segretario dell 'edera 
r ipropone l'elezione diretta del 
premier abbinata ad un siste­
ma uninominale secco, al l ' in-

Ma alla Camera forti correzioni proporzionali 

E i socialisti propongono 
il sistema tedesco 

glese. È crit ico nei confront i 
della De, che alla Bicamerale 
punta ancora al consolida­
mento della sua posizione 
centrale al l ' interno dello schie­
ramento polit ico. Sulle ambi­
guità democristiane insiste nel­
la sua relazione Augusto Bar­
bera: senza l 'adozione del col­
legio uninominale non si rea­
lizza né la riforma dei partiti né 
un'autentica governabilità, ma 
si introduce una pesante clau­
sola d i sbarramento per i parti­
ti minor i . Il vicepresidente del­
la Bicamerale sottolinea la va­
lidità della proposta Salvi e n-
badisce: «Meglio una buona 
legge del referendum, ma me­
glio il referendum che una leg­
ge pasticciata, che potrebbe ri­
presentare in Italia tutti i rischi 
collegati ad una situazione 
molto simile a quella della 
Quarta Repubblica Irancese». 

Nessun cedimento, quindi , 
nella commissione De Mita, al­
l'ipotesi ancora largamente ac­
creditata nel lo Scudocrociato 
(e lo confermano i lavori della 
Direzione di ieri, ol ire ai pro­
nunciamenti di mol l i deputa­
l i ) di dar corso a un sistema 

plurinominale, magari incardi­
nato su collegi d i piccole di­
mensioni. Il costituzionalista 
del Pds conclude che, venuti 
meno i consensi all ' ipotesi del­
l'elezione diretta del premier, 
è necessario introdurre per la 
Camera un secondo turno d i 
spareggio per il governo su l i­
ste nazionali, con l'indicazio­
ne del capolista come candi­
dato a pr imo ministro. 

Sul dopp io turno, inviso alla 
De, insistono Scoppola e Gian­
franco Pasquino, che sostiene 
una differenziazione tra i siste­
mi elettorali del Senato e della 
Camera. Marco Pannella riven­
dica ancora il valore taumatur­
gico del model lo anglosassone 
ed apprezza la conversione di 
La Malfa su questa linea Cesa­
re Salvi, relatore in Bicamerale 
sulla legge elettorale, è fiducio­
so. 1 contrasti nella De sono 
inevitabili, ma il passo già 
compiuto da Martinazzoli è 
importante. «L'intesa - sottoli­
nea - è oggi più vicina e si pro­
fila una soluzione che consen­
tirà ai cittadini di scegliere tra 
schieramenti alternativi, tra 
progressisti e conservatori». 

Il leader referendario Mario Segni 

Il Senato approva 
i poteri 
alla Bicamerale 

Il Psi presenta un progetto di legge per la riforma 
elettorale del Senato, e fa un passo avanti verso il si­
stema maggioritario. Ma per la Camera punta a un 
sistema differenziato a più forte riequilibrio propor­
zionale. Il modello ispiratore è quello tedesco. Ac-
quaviva: «È giusto partire dal Senato su cui pende un 
quesito referendario». La Ganga: «Non è una solu­
zione transitoria per eludere il referendum». 

L U C I A N A D I M A U R O 

M i ROMA. Il Psi sposa il mo­
dello tedesco sia per la Came­
ra che per il Senato. La parten­
za è dalla Camera Alta, alla ri­
cerca d i un punto d i equi l ibno 
tra maggioritario e proporzia-
naie. L impegno era stato pre­
so circa un mese fa, al conve­
gno in difesa del ruolo del Se­
nato e ieri i socialisti hanno 
presentalo ufficialmente il loro 
testo d i riforma del sistema 
elettorale del Senato E mentre 
!a De si sposta e accorda una 
prevalenza al criterio maggio­

ritario per entrambe le Came­
re, i socialisti preferiscono an­
cora un sistema differenziato, 
ma fanno un passo avanti. Per 
il Senato propongono una leg­
ge con un deciso elfetto mag­
gioritario, seppure più l imitato 
rispetto alle altre ipotesi in 
campo. 

Il provvedimento è slato i l lu­
stralo, in una conferenza slam­
pa a palazzo Madama, dai ca­
pigruppo del Psi al Senato, 
Gennaro Acquaviva, e alla Ca­
mera, Giusi La Ganga, e dai se­

natori Luigi Covatta. Gino Giu­
gni e A lma Agata Capiello Si 
ndefimscono i collegi elettorali 
a base regionale e sono 157, 
per i quali si attua un doppio 
sistema di assegnazione dei 
seggi, maggioritario e propor­
zionale. In ognuno dei collegi 
viene eletto, con sistema uni­
nominale maggioritario, chi 
ottiene la maggioranza relativa 
dei voti validi espressi. I seggi 
restanti vengono distribuiti se­
condo il sistema proporziona­
le, tra i candidati e gruppi che 
abbiano ottenuto una percen­
tuale elettorale non infenore al 
5 per cento Uno sbanamento 
che avvantaggia i parliti mag­
giori e produce un ulteriore el­
fetto maggioritario. 

•Un progetto apripista» lo ha 
definito il capogruppo Ac-
quaviva che vuole «una via par­
lamentare al dibattito su un te­
sto e non su questioni genera­
li». La scopo è disinnescare il 
referendum. «E giusto - ha del­
lo Acquaviva - cominciare dal 

Senato su cui pende un quesi­
to referendario che costituisce, 
di latto, una minaccia di scio­
gl imento per l'assemblea di 
palazzo Madama», Acquaviva 
ha poi sottolineato che la pro­
posta viene fatta «a costituzio­
ne vigente e nelle sedi indi­
spensabili», dal momento che i 
tempi della Bicamerale si stan­
no allungando. Per Giusi La 
Ganga, capogruppo dei depu­
tali socialisti, «il progetto non 
vuole essere una soluzione 
transitoria per eludere i refe­
rendum, ma una soluzione de­
finitiva». Ha poi rilevato che, a 
suo dire, tra i modell i elettorali 
è quel lo tedesco che incontra 
maggiori favori tra le forze po­
litiche e ha anticipato che per 
la Camera il Psi pensa a un si­
stema eleltorale meno accen­
tuatamente maggioritario ri­
spetto a quello proposto per il 
Senato Secondo Giusi la Gan­
ga, inoltre, si è data un'inter­
pretazione esageratamente 
maggioritaria della proposta 

Di Martinazzoli. «Noi credia­
mo, invece, - ha delto - che 
anche nella De stia maturando 
una soluzione simile: al Senato 
uninominale con forte conte­
nuto maggioritario, mentre al­
la Camera un sistema plurino­
minale con un carattere mag­
gioritario meno accentuato». 

Luigi Covatta polemizza con 
De e Pds che a suo avviso 
avrebbero determinato un ri­
tardo nel cammino della legge 
sui poteri della Bicamerale E 
poi mette l'accento sul senso 
di apertura della proposta Psi. 
«Nasce - afferma - anche dal 
confronto che si è verificalo in 
Bicamerale ed è più vicina al 
quesito referendario di quanto 
prevedesse la nostra iniziale 
intenzione» l lsen Gino Giugni 
mostra «perplessità» sulla pro­
posta di l.a Ganga per la Ca­
mera aperta allo scrutinio di li­
sta (e dunque alle preferenze) 
e su questo invila a «un supple­
mento di riflessione». 

• 1 ROMA L'aula d i palazzo 
Madama ha approvato il dise­
gno di legge costituzionale sui 
poteri della Bicamerale, con 
169 si, 3 no e 4 astensioni. Ri­
fondazione comunista e Msi-
Dn non hanno partecipato al 
voto Ora dovranno passare tre 
mesi prima che Montecitorio 
possa riesaminare il lesto, per 
la doppia lettura prevista per i 
dd l costituzionali. 

Il provvedimento approvato 
conferisce poteri referenti alla 
commissione Bicamerale, ov­
vero che possa elaborare pro­
poste di legge e presentarle al­
le Camere. Prevede, ind i re , il 
ricorso al referendum popola­
re confermativo. Definisce le 
regole in base alle quali i sin­
goli parlamentari possono pre­
sentare gli emendament i e sta­
bilisce, infine, che tulle le leggi 
varale dalla Bicamerale, come 
tutte le leggi costituzionali, de­
vono essere approvate due 
volte in un identico testo da 

entrambe le Camere. 
•Con questo voto il Parla­

mento mostra ancora una vol­
ta il suo impegno deciso a pro­
cedere sulla via delle riforme 
istituzionali». Ha dichiaralo, 
dopo il voto di ieri, il presiden­
te del Senato, Giovanni Spado­
lini. Contro i venti di contesta­
zione che confondono le pre­
sunte responsabilità del Parla­
mento con quelle, gravissime, 
delle oligarchie dei parti l i , 
Spadolini ha ribadito che «è 
nel sistema parlamentare la 
garanzia per un aggiornamen­
to delle norme che goveman-
no le istituzioni». 

Da parte d i Rifondazione 
comunista che aveva fatto 
un'opposizione ostruzionistica 
al testo, il senatore Liberti-
n i (che in un pr imo momento 
aveva denuncialo forzature al 
regolamento) precisa che «l'e­
same del testo si è svolto nel 
più rigoroso nspetto del rego­
lamento» 

Congresso Pds: 
«Deserto politico 
a Tangentopoli» 

P A O L A R I Z Z I 

• 0 MILANO «Da giugno alla 
federazione del Psi non rispon­
de nessuno, alla De non squil­
lano neanche i telefoni. Come 
segretano cit tadino d i un parti­
to storico a Milano sono rima­
sto da solo, non ho interlocu­
tori polit ici con cui par lare.. 
Ma siamo gli unici in questa 
città ad essere rimasti a tenere 
viva la sinistra: io faccio il se­
gretario da quando Roberto 
Cappell ini fini in galera, ma 
ora siamo in piedi e io vado in 
giro a testa alta». Alza la voce 
Stefano Draghi, sociologo, 
estemo agli apparati, da giu­
gno segretario cit tadino della 
Quercia del dopo Tangento­
poli. Nella Milano in pezzi, do­
ve 100 anni d i socialismo coin­
c idono con la capitolazione 
giudiziaria e politica del craxi­
smo, il Pds va a congresso con 
orgoglio per discutere di «rin­
novamento della democrazia 
e della sinistra», del proprio 
ruolo, dopo mesi di dibatt i lo 
interno, di traumi e d i schiaffi, 
di autoanalisi sofferte e assie­
me di voglia, ancora una volta 
di andare avanti. Lo fa esami­
nando due document i , pre­
sentati dal segretario della fe­
derazione milanese Marco Fu­
magalli- che ha ottenuto 
I'85791 per cenlo dei consensi 
- e da Erminio Quartiani, coor­
dinatore dell'area riformista, 
votato dal 14 per cento. Due 
document i che sembrano d i ­
stinguersi più sulle questioni di 
polit ica nazionale, che sull'a­
nalisi della situazione milane­
se, Uno, quel lo di maggioran­
za, di netta contrapposizione 
all'esecutivo guidalo da Ama­
to, che «deve cadere»r l'altro, • 
quello dell 'arca riformista, che 
punta soprattutto su uno sboc­
co d i governo. Il pr imo che 
parte dallaconstazione di una 
frammentazione della sinistra 
in mil le pezzi da rimettere as­
sieme, l'altro che ancora punta 
sul rapporto privilegialo con la 
sinistra storica, quindi con il 
Psi. Un residuato delle corren­
ti? No. d icono tutti, materiale 
offerto alla libera discussione. 
«È chiaro che qui a Milano le 
tre aree del congresso di Rimi-
ni non ci sono più - dice Dra­
ghi - occhett iani, ingraiani e 
bassoliniani si sono tutti rico­
nosciuti nel documento di Fu­
magall i, sulla base di un pro­
getto e su delle idee». Ma la di­
scussione è stata ampia, soffer­
ta e all'assemblea circolano 
molt i altri fogli: quello sotto­
scritto da un gruppo di intellet­
tuali, tra cui Don Gino Rigoldi, 
Michele Serra e Roberto Vec­
chioni che parte da un duro 
giudizio sugli anni Ottanta e 
sulle corresponsabilità del Pei 
e amva al l 'appello «Torniamo 
alla politica», quel lo presenta­
to da Michele Salvati, Salvatore 
Veca, Giancarlo Bosetti e altri 
contro il «correntismo» che ha 
soffocato l'iniziativa del Pds, 
quello del gruppo degli auto-
convocati, tutto centrato su Mi­
lano, quello della sinistra gio­
vanile. 

Tante voci che vogliono (arsi 
sentire. «Il vecchio sta moren­
do e il nuovo non è ancora na­
to», cita Fumagalli da Gramsci 
aprendo la sua relazione. Ed è 

Giudici 

Visani, pds: 
«Libertini 
dice il falso» 
M ROMA «Affermare o far 
credere che il tesoriere del Pds 
abbia ricevuto un avviso di ga­
ranzia, per poi sostenere che 
bisogna andare "f ino in fondo" 
è un atto ignobile che getta d i ­
scredito solo su chi l'ha com­
piuto». Botteghe Oscure repli­
ca duramente all'intervista del 
senatore di Rifondazione co­
munista, Lucio Libertini pub­
blicata ieri dal Corriere della 
sera, nella quale si faceva rife­
rimento a un presunto avviso 
di garanzia recapitato al teso­
riere della Quercia. Stefanini. 
Per il coordinatore della segre­
teria del Pds. Davide Visani, 
l'intervista rappresenta «un 
esempio e una conferma di 
come l 'odio polit ico possa 
spingere a far uso della men­
zogna pur di colpire l'avversa­
rio». «Il presupposto da cui par­
te il sen. Libertini è falso», con­
tinua Visani. e «l'episodio si 
commenta da solo» 

anche la didascalia della pri­
ma giornata di assise, dove la 
volontà d i costruire un partito 
davvero nuovo, a partire dalle 
macerie degli anni Ottanta, si 
scontra con la vecchia liturgia 
La cesura si misura nei pnmi 
minut i , quando alla presiden­
za del congresso vengono 
chiamate 45 persone a sedere 
in una doppia fila di banconi 
«Questa è una par j ia , per pre­
siedere bastano dieci perso­
ne», si alza a dire un segretario 
d i sezione Si mette ai voti e la 
sala si divide, ma passano 145. 
anche se solo pochi vanno 
davvero a sedersi sul palco E 
un momento imbarazzante, e 
altri seguiranno, su a s c i t i 
marginali. 

Il segretario provinciale è il 
pr imo a parlare e parla a lun­
go, 70 cartelle sofferte del pri­
mo segretario che si è preso 
sulle spalle il peso del coinvol­
gimento del Pds milanese nel­
la sporca stona delle mazzette 
E ora può dire orgogliosamen­
te: «Non siamo un esercito in 
rotta, ma una forza viva che è 
in campo». Il Pds non ha atteso 
•che passasse la nottata» E ha 
ncominciato facendo l'esame 
di coscienza Un'analisi molto 
dura, quella di Fumagalli -Il 
giudizio che d iamo sull'espe­
rienza delle giunte di sinistra ù 
chiarissimo, il bi lancio parla di 
una sconfitta per la città, per la 
sinistra, per il Pei» Maggiore 
responsabile il craxismo, ma 
non solo. È il punto doloroso. 
appenna un accenno, anche 
se la questione morale sta sul­
lo sfondo di tutto il dibatt i lo 
Poi Fumagalli amva alle que­
stioni stringenti '-che fare per 
Milano? l.e ultime ekz ion i 
hanno mostrato che se la sini­
stra perde, il Pds tiene, m.i lo 
scenario è frantumalo. Gli av­
versari sono due: il vecchio si­
stema, che in Regione ha im­
pedito d i governare assieme a 
De e Ps;, e la Lega, nsi>elto alla 
quale il Pds deve essere alter­
nativo, fi a Milano? «Se ora si 
andasse a votare con l'elezio­
ne diretta del sindaco la sini­
stra si presenterebbe con t'e. o 
forse quattro candidati : è que­
sto che voghamo?» Fumagalli 
congela i rapporti con la lista 
che fa capo a Nando Dalla 
Chiesa, quando chiede. "Sono 
sufficienti le battaglie c o n i t i i 
partiti e i politici?». La proposta 
per uscire dall ' impasse è quel­
la d i un forum che umetta as­
sieme a Milano le forze di una 
sinistra possibile a partire dal 
tema del lavoro dipendente e 
della crisi industriale, centrale 
in tutta la relazione del segre­
tario Ma c i sono alcune cose 
da fare immediatamente, |x-r 
cercare di dare una s t r a n i a 
ad una città sfiduciata- «Bor-
ghmi e l'attuale giunta d i Mila­
no se ne devono andare, |H-r-
che appartengono al Vecchio 
Bisogna votare a Milano in pri­
mavera, assieme a Torino, e on 
il nuovo sistema elettorale E 
nel frattempo ci vorrà un sin­
daco che non utilizzi la sua ca­
nea per farsi campagna e l " l to 
rale. come ho fatto Rorghini» 
Una giunta di garanzia cl ic 
regga la città nei prossimi mesi 
e la prepari alle elezioni 

Preti marxisti 

Scalfaro: 
«Dovrebbero 
pentirsi» 
• • ROMA «Vi lurono diversi 
sacerdoti che affermarono la 
possibilità di concil iare la dot­
trina cristiana con l'ideologia 
marxista lo ho visto Gorbac>ov 
fare atto di pentimento ma 
non ho ancora visto quei sa 
cerdoti fare pubblicamente .lì 
trettanto» Queste paiole sa­
rebbero state pronunciate dai 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro ai dirigenti 
del Movimento cristiano dei la 
voratori (Mei) in un incontro 
avuto nei giorni scorsi lo ren­
de noto un comunicato stam­
pa de] «Movimento» Sc.ilf.iro 
avrebbe anche ricordato lo 
«sbandamento delle Acli verso 
l' ideologia socialista» e In scar­
so favore con cui il mondo ec­
clesiale ha spesso accolto il 
Mei «Abbiamo vissuto ventat i -
ni di sacrifici e di lolle, di gioie 
e d i amarezze - al leni la il pre­
sidente del Movimento, Na/a 
reno Fogonlli - ma storia ha 
dato ragione a Mei» 


